
               EBAT-FIMI             ENTE BILATERALE AGRICOLO TERRITORIALE 
                               

      BANDO   PRESTAZIONI AGGIUNTIVE ANNO  2024 
 
  L’Ente Bilaterale Agricolo Territoriale per i lavoratori agricoli e florovivaisti della provincia 
di Catanzaro ha previsto, per l’anno 2024, con propria determinazione, oltre alla erogazione delle 
prestazioni ordinarie integrative e di legge – Malattia e/o Infortuni, le seguenti prestazioni 
aggiuntive: 
 

1. Borse di studio per i figli dei lavoratori che conseguono il diploma di scuola media 
superiore o diploma di laurea; 

2. Buono studio; 
3. Assistenza e protesi odontoiatriche; 
4. Assistenza e protesi oculistiche; 
5. Protesi ed interventi di entità rilevante;  
6. Prestazioni finalizzate al recupero inabilità temporanea (trattamenti fisioterapici, cure 

termali ecc.) e altre forme di aiuto alle persone rese da strutture sanitarie autorizzate; 
7. Visite specialistiche; 
8. Partecipazione tasse scolastiche e acquisto libri; 
9. Sussidio sostegno alla maternità madri lavoratrici-padri lavoratori; 
10. Infortunio di entità rilevante; 
11. Ticket sanitari, esami di laboratorio accertamenti diagnostici, rimborso parziale; 
12. Sussidio sostegno ai lavoratori immigrati per frequenza corsi di alfabetizzazione.  
13. Contributo fitto abitazione principale. 
14 Sussidio scuola d’infanzia; 
15.Bonus disoccupazione Agricola 

 
 

                  Potranno fruire delle prestazioni aggiuntive: 
 

1) Gli operai a Tempo indeterminato (OTI – salariati fissi) – Operai a Tempo Determinato 
(OTD – braccianti) – Compartecipanti – Piccoli Coloni iscritti negli elenchi anagrafici della 
provincia di Catanzaro, che abbiano lavorato presso aziende ubicate nella stessa provincia di 
Catanzaro, in regola con i versamenti contributivi per gli anni 2022 e 2023. 
2) Tutti coloro che operano nell’ambito del lavoro agricolo (art.3 comma 2 del regolamento 
prestazioni) in regola, alla data del bando, con il versamento previsto dall’art. 5 comma 3 del 
regolamento prestazioni EBAT-FIMI. 
       Pertanto, le lavoratrici e i lavoratori avranno diritto alle prestazioni quando: 

1. prestano la propria opera alle dipendenze di datori di lavoro della provincia di Catanzaro 
in regola con il pagamento dei contributi fino al terzo trimestre 2023 compreso.  

2.  risultano avere una anzianità di iscrizione negli elenchi di almeno anni uno coincidente 
con l’anno immediatamente precedente la richiesta della prestazione. 

3. Le domande non in regola con il pagamento dei contributi, come indicato nel punto 1, 
saranno oggetto di liquidazione successiva se la contribuzione 2023 sarà versata entro e 
non oltre il 31 gennaio 2025. Dopo tale data saranno considerate decadute. 

      
        Per ottenere l’erogazione delle varie forme di prestazioni aggiuntive previste, gli interessati 
dovranno presentare domanda scritta, servendosi degli appositi moduli gratuitamente forniti 
dall’ EBAT-FIMI, nonché corredare la domanda medesima della documentazione richiesta per 
ciascuna prestazione. 
 



      I termini di presentazione delle domande, per tutte le prestazioni aggiuntive previste, sono 
fissati in giorni quaranta, avranno decorrenza dal 3 giugno 2024 e fino al 10 luglio 2024. 
 

1.  Borse di studio 
 

         L’EBAT bandisce un concorso per l’assegnazione di borse di studio in favore dei più 
meritevoli fra gli studenti figli di lavoratori iscritti. 
         Contributo di € 150,00(per un massimo di 10 prestazioni tot. € 1.500,00) ai diplomati di 
istruzione secondaria, nell’anno scolastico immediatamente precedente, che abbiano conseguito una 
votazione non inferiore a 90/100 e non presentati a contributo nel corso di vigenza dei recedenti 
bandi. 
Contributo di €. 200,00 (per massimo 10 prestazioni tot. € 2000,00) ai laureati, con elevazione di 
ulteriori €. 200,00 per chi presenta una tesi di laurea di interesse agricolo o riguardante la situazione 
economica – sociale della provincia di Catanzaro o sulla Calabria con particolari riferimenti ai 
diritti dei lavoratori (laurea conseguita nell’anno in corso e comunque entro la data di vigenza del 
bando e non presentata a contributo nel corso di vigenza dei precedenti bandi). 
  
La documentazione necessaria per la partecipazione è la seguente: 
 

- situazione di famiglia o autocertificazione; 
- copia CU relativo ai redditi anno2023; 
- certificazione scolastica che attesti l’evento; 

 
 
 
                                              2.   Buono Studio 
 
Contributo di € 125,00 per il primo figlio ed € 75,00 per il secondo figlio (per massimo 100 
prestazioni tot. € 12.500,00) da corrispondere ai nuclei familiari, con figli frequentanti le scuole 
primarie, secondarie e universitarie. 
 Alla domanda redatta secondo il modello indicato dall’EBAT- FIMI dovrà essere allegata la 
seguente documentazione: 
 
-     copia CU relativo ai redditi anno 2023;  
- stato di famiglia o autocertificazione; 
- una dichiarazione di iscrizione e frequenza per l’anno scolastico 2023/2024; 

 
3. Assistenza e protesi odontoiatrica. 

 
 L’ EBAT-FIMI corrisponderà al lavoratore e ai familiari, compresi nel nucleo familiare e a carico, 
un contributo per le spese sostenute per protesi dentarie fino ad un massimo di Euro 400,00 (per 
massimo 40 prestazioni tot. € 16.000,00). 
 
 Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
       

1.  copia CU relativo ai redditi anno 2023; 
2. certificazione medica rilasciata dal dentista o dall’odontotecnico; 
3. fatture o ricevute fiscali in originale, regolarmente quietanzate emesse dopo il 10 luglio 

2023, non presentate a contributo nel periodo di vigenza del bando precedente; 
4. Situazione di famiglia o autocertificazione in caso di richiesta per i familiari. 

 
                                                       



 
 
 

4.  Assistenza e protesi oculistica. 
 
 

      L’ EBAT-FIMI corrisponderà al lavoratore e ai familiari a carico un contributo per le spese 
sostenute per assistenza e protesi oculistiche fino ad un massimo di Euro 150,00 (per massimo 100 
prestazioni tot. € 15.000,00). 
       
 Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
 

1. copia CU relativo ai redditi anno 2023; 
2. certificazione medica rilasciata dallo specialista; 
3. fatture o ricevute fiscali originali, regolarmente quietanzate emesse dopo il 10 luglio 2023,  
      non presentate a contributo nel periodo di vigenza del bando precedente 
4. Situazione di famiglia o autocertificazione in caso di richiesta per i familiari. 

              
                                           5.  Protesi ed interventi di entità rilevante. 
 
Un contributo di € 1.500,00 (per massimo 6 prestazioni tot. € 9.000,00) da corrispondere alle 
lavoratrici o ai lavoratori per le spese effettivamente sostenute per se e/o per i familiari. 
La spesa da affrontare, da dimostrare attraverso preventivo o  fatture di spesa, con allegate ricevute 
dei primi  pagamenti per almeno 750 euro, non dovrà essere inferiore ad € 2.000,00.                       
 Il contributo una tantum, non preclude la partecipazione alle altre prestazioni dallo stesso soggetto, 
sarà  liquidato  a seguito di presentazione della documentazione che certifichi l’evento. 
 
            Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 
 

1) copia CU relativo ai redditi anno 2023; 
2) certificazione medica idonea a documentare l’evento; 
3) fatture, preventivo  o ricevute fiscali del  pagamento regolarmente quietanzate emesse 

dopo il 10 luglio 2023, non presentate a contributo nel periodo di vigenza del bando 
precedente; 

4) situazione di famiglia o autocertificazione in caso di richiesta per i familiari. 
 

                                           6.  Prestazioni recupero inabilità temporanea.   
 
 Un contributo fino ad un massimo di € 100,00 (per massimo 20 prestazioni tot. € 2.000,00) da 
corrispondere per prestazioni finalizzate al recupero della salute, o altro aiuto alla persona, di 
soggetti temporaneamente inabilitati da malattia o infortunio. 
Il contributo comprende prestazioni fisioterapiche, cure termali e altre prestazioni riabilitative 
nonché ausili o dispositivi per aiutare nella inabilità temporanea. 
Le prestazioni devono essere rese o fornite  da strutture sanitarie autorizzate ai sensi delle norme 
vigenti. 
                       Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 
 

1) copia CU relativo ai redditi anno 2023; 
2) certificazione medica idonea a documentare l’evento; 
3) fatture o ricevute fiscali regolarmente quietanzate emesse dopo il 10 luglio 2023, 

non presentate a contributo nel periodo di vigenza del bando precedente; 
4) situazione di famiglia o autocertificazione in caso di richiesta per i familiari. 



 
 
                  7. Visite   specialistiche 

     
    Un contributo di € 300,00, fino ad un massimo di  20 prestazioni, totale € 6.000,00, da 
corrispondere  alle lavoratrici, ai lavoratori per le spese sostenute per se o  per i familiari a carico, a 
rimborso degli importi pagati  per visite specialistiche presso strutture pubbliche o private. 
      Le fatture ed i pagamenti devono essere con data dopo il 10 luglio 2023. 

 
 
                        
                     8.  Partecipazione tasse scolastiche e acquisto libri. 
 

      Un contributo fino ad un massimo di € 300,00 (per un numero  di 40 prestazioni tot. € 
12.000,00) da corrispondere per le tasse scolastiche sostenute per l’iscrizione alle Scuole Medie 
Superiori di secondo grado e alle Università per il richiedente e per i propri familiari a carico. 
       Documenti da allegare: 

1) copia CU relativo ai redditi anno 2023; 
2) copia ricevute tasse scolastiche e acquisto libri regolarmente pagate per l’anno 

scolastico o accademico 2023/2024; 
3) situazione di famiglia o autocertificazione; 
4) certificazione o autodichiarazione corsi scolastici e universitari frequentati alla data 

del bando; 
 
                                             9.  Sussidio sostegno alla maternità.  
 
              Un contributo per il sostegno alla maternità, di € 150,00 (per un massimo di 20 prestazioni 
tot. € 3.000,00), da corrispondere alle madri lavoratrici o ai padri lavoratori per i figli nati dopo il 10 
luglio 2023. Il contributo sarà corrisposto una sola volta, a un solo genitore, anche in presenza di 
più nascite. 
               Documenti da allegare: 

1) copia CU relativo ai redditi anno 2023; 
2) copia certificato di nascita e dichiarazione di esistenza in vita del figlio/figlia; 
3) situazione di famiglia o autocertificazione; 

 
                                               10.  Infortunio di entità rilevante.  
 
                  Un contributo una-tantum di € 1.000,00 (per un massimo di 2 prestazioni tot. € 2.000,00) 
da corrispondere alle lavoratrici e ai lavoratori dell’agricoltura che hanno subito un infortunio sul 
lavoro di entità rilevante, dopo la data del 10 luglio 2023, con un grado di inabilità, riconosciuto 
dall’INAL di almeno il 20%. 
                   Il contributo una tantum, non preclude la partecipazione alle altre prestazioni dallo 
stesso soggetto, sarà  liquidato  a seguito di presentazione della documentazione che dimostra 
l’inabilità. 

1) copia CU relativo ai redditi anno 2023; 
2) copia attestazione INAIL circa il grado di inabilità riconosciuto; 
3) situazione di famiglia o autocertificazione. 

 
 
 
 
 



                        11. Tiket sanitari, esami di laboratori, accertamenti diagnostici. 
 

      Un contributo, a rimborso parziale di € 150,00, peer un massimo di 30 prestazioni, tot. € 
4.500,00, sarà riconosciuto per i ticket sanitari pagati, per esami di laboratorio e accertamenti 
diagnostici, per il richiedente o i familiari. 
                Documentazione da allegare in copia:  

1) fatture e ricevute ticket  corrisposte alle strutture sanitarie pubbliche o private anche 
eventualmente convenzionate,  per esami di laboratorio e accertamenti diagnostici 
effettuati  dopo il 10 luglio 2023; 

2) copia CU relativo ai redditi anno 2023; 
3) autocertificazione stato di famiglia.  

 
12. Sussidio sostegno ai lavoratori immigrati per frequenza corsi di alfabetizzazione. 

 
a) Ai lavoratori immigrati che frequentano corsi di studio di apprendimento della lingua 

italiana è riconosciuto un rimborso di € 50,00 per numero massimo di venti  
richieste. (tot. €. 1.000,00)  
Documentazione da allegare:  
I lavoratori immigrati di cui al punto a) devono presentare domanda utilizzando la 
modulistica presente sul sito EBAT-FIMI con allegata certificazione di frequenza ad 
un corso di studio frequentato nel periodo dal 1° gennaio 2024 e fino alla data di 
pubblicazione del bando. 
. 
 
                           13. Contributo fitto abitazione principale. 
 

b) Ai lavoratori e alle lavoratrici che abitano in una abitazione presa in fitto, secondo le 
leggi in materia di registrazione dei contratti di locazione, è riconosciuto un 
contributo una tantum annuo di € 200,00 da corrispondere per un numero massimo di 
cinquanta   richieste.(tot. € 10.000,00) 
 
Per accedere alla prestazione  bisogna presentare domanda utilizzando la modulistica 
presente sul sito EBAT-FIMI con allegata copia del contratto di locazione registrato 
e in vigenza nel periodo dal 1° gennaio 2024 a tutt’oggi e copia ricevuta di almeno 
un pagamento di importo pari o superiore ad € 200,00. 

           
14. Sussidio scuola d’infanzia; 

        
                   Contributo di € 100,00, per un massimo di 50 richieste per un totale di € 5.000,00 per      
                   figli frequentanti asilo nido o scuola d’infanzia. 
 

1)  copia CU relativo ai redditi anno 2023; 
2)  autocertificazione stato di famiglia.  
3) Autocertificazione comprovante l’iscrizione. 

 
 

15.Bonus disoccupazione Agricola. 
 

 Contributo di € 250,00 (per un massimo di 10 prestazioni tot. € 2.500,00) a rimborso per 
i soggetti che pur avendo i requisiti contributivi non hanno potuto inoltrare la domanda 
DSA nei termini previsti dalla legge. 
Documentazione da allegare: 



 
1) Modello richiesta DSA con allegata ricevuta  di presentazione oltre i termini  previsti 

dalla legge e relativa autocertificazione. 
2)                               

               A tutte le richieste va allegato copia del documento di riconoscimento valido. 
    
 Non saranno prese in considerazione le domande prive del modello CU anno precedente del 
soggetto richiedente la prestazione, con documentazione incompleta e prive di copia prestampata 
del numero IBAN. EVENTUALE INTEGRAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  SANATORIA 
PRESENTATA SPONTANEAMENTE ALL’EBAT-FIMI DOPO LA SCADENZA DEL BANDO SARA’ 
EVENTUALMENTE VALUTATA SE PERVENUTA ENTRO E NON OLTRE IL 31 OTTOBRE 2024. 
DOPO TALE TERMINE LA DOMANDA SI INTENDE DEFINITIVAMENTE NON LIQUIDABILE. 
    Le richieste con allegati in copia saranno ammesse a contributo, fermo restando che 
l’EBAT-FIMI, in qualsiasi momento, potrà richiedere la documentazione originale. 
              Tutte le richieste di prestazioni dovranno essere effettuate tramite la modulistica 
predisposta dall’EBAT- FIMI e dovranno pervenire, presso lo stesso EBAT-FIMI,  
improrogabilmente, entro le ore dodici dell’ultimo giorno utile previsto dal bando per la 
presentazione della domanda. 
Tutte le richieste dovranno essere inviate tramite PEC, alla PEC EBAT-FIMI di seguito riportata 
(ebatcz@legalmail.it) e dovranno essere effettuate entro le ore 12,00 dell’ultimo giorno utile 
previsto dal bando prestazioni.  
 
                 Per le richieste inviate tramite raccomandata farà fede il timbro dell’ufficio postale 
accettante. 
Saranno ritenute nulle le richieste effettuate tramite semplice MAIL o FAX. 
 
              Le lavoratrici e i lavoratori, per le richieste di prestazioni previste dal presente bando, 
potranno fare riferimento alle Organizzazioni Sindacali e Organizzazioni Datoriali costituenti 
l’EBAT- FIMI, nonché agli Enti di Patronato che provvederanno all’inoltro tramite PEC. 
Le diverse prestazioni sono compatibili in caso di disponibilità finanziaria e  vi si può accedere una 
volta l’anno. IN PRESENZA DI PIU’ RICHIESTE L’IMPORTO MASSIMO DA LIQUIDARE 
NON PUO’ SUPERARE LE SOMME DI SEGUITO INDICATE:  
Anno precedente al bando: giornate di lavoro da 51 a 100  -   € 400,00; 
Anno precedente al bando: giornate di lavoro da 101 a 150 - € 500,00; 
Anno precedente al bando: giornate lavorate da 151 e oltre - € 600,00; 
Anno precedente al bando: operai a tempo indeterminato (OTI)- € 700,00. 
               
Il Comitato di gestione si riserva, eventualmente, di redigere apposita graduatoria, qualora le 
domande fossero in esubero rispetto ai finanziamenti previsti per ogni singola prestazione. 
              In tal caso si terrà conto dei seguenti parametri: ordine cronologico d’arrivo, composizione 
del nucleo familiare; profitto scolastico e/o universitario. 
 
              Il Comitato di gestione si riserva, inoltre, nel caso vi fossero carenze di richieste per una o 
più prestazione, di rimodulare le risorse in base alle esigenze su eventuali prestazioni che dovessero 
presentare domande in esubero. 
              Gli eventuali reclami, da far pervenire entro quindici giorni della conoscenza dell’evento 
negativo, saranno decisi dal Comitato di gestione. 
              Catanzaro, lì  
                
 f.to Il Comitato di Gestione         f.to  Il Presidente 
                      EBAT-FIMI CZ      


